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LA QUINTA E' FINITA . 
 
La quinta è finita: 
inizia una nuova vita ! 
In questi cinque anni  
di gioie e di affanni 
insieme abbiamo lavorato, 
imparato, faticato; 
abbiamo  anche scherzato  
e a volte litigato… 
 
La storia ci ha insegnato  
a immaginare  la vita  nel passato ; 
studiando la geografia  
abbiamo viaggiato con la fantasia; 
tra la grammatica e la matematica, 
quale ci è sembrata la più simpatica ? 
 
La musica e l'arte ci hanno insegnato  
la bellezza di un colore e di una melodia 
e il piacere di creare tutti  insieme  
un ritmo vivace e una bellissima armonia . 
 
Ora siamo pronti a traghettare  
lasciandoci alle spalle la scuola elementare, 
nuovi territori vogliamo scoprire  
e le medie all'orizzonte vediamo apparire... 
 
Perciò immaginiamo di costruire una nave  
per percorrere un grande mare  
per esplorare mondi sconosciuti  
nuovi e diversi da quelli  
in cui siamo cresciuti. 
 
Ormai siamo esperti nell'imparare  
la fatica   non ci può spaventare  
con il corpo, il cuore e la mente lavoreremo 
ed il nostro avvenire con gioia costruiremo ! 
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Il 25 aprile è una ricor-

ricorrenza importante per 

la nostra Repubblica. In 

quel giorno di 68 anni fa 

si festeggiava nelle stra-

de e nelle piazze la fine 

della guerra e della ditta-

tura  che avevano provo-

cato enormi sofferenze, 

morti e  distruzioni. Tra 

il 1943 e il 1945 migliaia 

di uomini e donne corag-

giosi  hanno  contribuito 

come partigiani nella re-

sistenza, resistere contro 

il fascismo e la crudele 

occupazione nazista.  

Molti hanno sacrificato 

le loro vite per ridare 

all’Italia la pace, la liber-

tà e la giustizia. Final-

mente con la vittoria 

degli angloamericani  i 

Tedeschi si ritirarono e 

Mussolini fu ucciso e 

cosi finì il fascismo.  

Poco dopo l’ Italia di-

ventò una Repubblica 

fondata su leggi giuste:  

LA COSTITUZIONE. 

 

Cecilia 

FESTA DELLA 

LIBERAZIONE 

LE QUINTE ALL’OPERA  LE QUINTE ALL’OPERA  

LA REGINA 

ELISABETTA 

Visto che sono appassio-

nato alla figura della re-

gina Elisabetta II deside-

ro da tempo avere notizie 

sulla sua vita e cerco di 

informarmi il più possi-

bile sulla storia della mo-

narchia inglese, rincor-

rendo ogni notizia e cu-

riosità. 

Nell’attesa che venga 

scritto un libro che ritrag-

ga questa appassionante 

figura ho ritenuto infor-

marvi sull’ultima notizia  

sulla sua salute che, per 

fortuna, ha avuto lieto 

fine.  

Paura passata per Elisa-

betta II, la regina 

d’Inghilterra, 87 anni il 

21 aprile, tornata felice-

mente a palazzo, dopo 

essere stata ricoverata in 

ospedale per una gastro-

enterite. La malattia non 

sarebbe nulla di grave. Il 

ricovero ha costretto la 

regina a cancellare diver-

si impegni, tra i quali la 

visita ufficiale a Roma. 

La fibra di Elisabetta è 

forte e la sua salute resta 

invidiabile. Sua Maestà 

si è sempre sforzata di 

lasciare nell’ombra la sua 

vita personale. La sua 

volta in ospedale risale a 

dieci anni fa, e allora si 

trattò di un intervento al 

ginocchio. 

Mi piacerebbe visitare 

Londra. 

Luca M. 

preparazione del Con-

clave per eleggere il 

nuovo Papa. 

 Da tutte le parti del 

mondo arrivano i Car-

dinali e molti fedeli, 

che riempiono Piazza 

San Pietro a Roma. 

Il 12 Marzo i cardinali 

elettori entrano in Con-

clave per votare. 

Tutti erano davanti alla 

televisione per guarda-

re di che colore fossero 

le fumate, aspettando 

quella bianca. 

Al quinto scrutinio fi-

nalmente viene eletto il 

nuovo Papa, con una 

fumata bianca e una 

Piazza San Pietro in 

fermento .  

Il nuovo Papa è Jorge 

Mario Bergoglio , che 

prenderà il nome di 

Francesco. 

Papa Francesco è dal 

13 marzo 2013 il 266º 

vescovo di Roma e pa-

pa della Chiesa cattoli-

ca, 8º sovrano dello 

Stato della Città del 

Vaticano, primate d'I-

talia, oltre agli altri ti-

toli propri del romano 

pontefice. 

 

Matteo M. 

HABEMUS PAPAM 

Jorge Maria Bergoglio 266° vescovo di Roma e Papa della Chiesa Cattolica. 

Verso la fine di Febbraio 

Papa Benedetto XVI an-

nuncia il suo ritiro dal 

Pontificato.  

Tutto il mondo è scon-

volto dalla notizia. 

Dal 28 Febbraio è co-

minciata a Roma la   

 

http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.nonsprecare.it/wp-content/uploads/2013/02/Regina-Elisabetta-II.jpg&imgrefurl=http://www.nonsprecare.it/la-regina-elisabetta-a-roma-con-un-volo-low-cost/&usg=__KoqTgJHPId0wIPJLm-MeRDuIzKw=&h=370&w=512&sz=31&hl
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molte delle riguarda-

vano il  nostro comu-

ne. Dopo si è passati 

alla votazione per al-

zata di mano delle va-

rie proposte sul nome 

da dare al nostro gior-

nalino scolastico.  

Il nome scelto fu “Le 5 

all’ opera” . 

Abbiamo scoperto  che 

la preziosità dell’acqua 

Giovedì 4 aprile 2013 il 

sindaco Alberto Gaffuri 

si è recato alla scuola 

Luigi Frigerio , di Albese 

con Cassano. Il sindaco e 

gli alunni delle due classi 

quinte  si sono ritrovati 

nel salone in cui c’era la 

mensa della scuola . 

I ragazzi, eccitatissimi, 

hanno rivolto numerose 

domande al sindaco,  

è un argomento che 

sta molto a cuore al 

nostro sindaco, che 

ci ha invitato a evi-

tarne inutili sprechi. 

Alla fine gli alunni 

sono tornati a casa 

raccontando entusia-

sti l’ esperienza vis-

suta a scuola                                                               

 

Michael e  Niccolò  

NOTIZIA FLASH: IL SINDACO A  SCUOLA 

LE QUINTE ALL’OPERA  

LA STRAMILANO 

Domenica 24 marzo 

2013, si è tenuta a 

Milano una manife-

stazione sportiva 

chiamata Stramilano, 

che consiste nel per-

correre le strade del 

centro città a piedi.Vi 

partecipano 60.000 

persone ogni anno tra 

anziani, giovani, atle-

ti e perfino cani. 

È possibile scegliere 

tra due percorsi: 5 km 

dedicata ai bambini e 

anziani e 10 km per i 

giovani. Non manca-

no gli atleti profes-

sionisti che percorro-

no  22 km di corsa. Si 

parte intorno alle 

9.30 da piazza duomo 

e si taglia il traguardo 

all’ Arena del parco 

Sempione, dove ven-

gono distribuiti a tutti 

i partecipanti le me-

daglie commemorati-

ve. 

Questa manifestazio-

ne si svolge da oltre 

40 anni. 

Sono già due anni 

che partecipo ed è 

un’ esperienza bellis-

sima che consiglio a 

chi vuole provare.  

 

Francesca 

 

Dopo cinque tentativi andati 

a vuoto al sesto scrutinio 

con 738  voti, è stato rieletto 

Giorgio Napolitano, presi-

dente della repubblica italia-

na. La rielezione del presi-

dente è un evento  mai acca-

duto nella storia politica del-

la nostra repubblica. Tutti i 

partiti, vista la gratuità   del-

la  situazione  parlamentare  

venutasi a creare, lo implo-

rarono  a ricandidarsi per un 

“bis”.  

ELEZIONE DEL PRESIDENTE 

Rieletto per la seconda volta il Presidente Napolitano 

Il presidente   uscente, dopo aver 

preso  qualche  ora per  riflettere,   

Benché stanco  e  nonostante   a-

vesse sempre sostenuto che il set-

tennato è  concepito  per rimanere 

tale,  non si sottrae  alle sue 

responsabilità’ verso la nazione   e  

accetta,   confidando   però in  

un’altrettanta   responsabilità  da 

parte di tutti  i partiti.  Ed è quello 

che ci auguriamo tutti  noi . 

BUON LAVORO GIORGIO. 

Camilla O. 

Lunedì  13 maggio le classi quin-

te della scuola sono andate in gita 

sul lago di Como. L’allegra comi-

tiva ha raggiunto Como con il 

bus,  per imbarcarsi poi  sul bat-

tello MILANO.         Il viaggio  è 

stato entusiasmante: il panorama 

delle  sponde  del lago è bellissi-

mo con i suoi colori stupendi; la 

compagnia ha reso ancora più pia-

cevole la  giornata. I giardini di 

Villa Carlotta sono un trionfo di 

fiori e di colori. I ragazzi hanno 

approfondito le  loro  conoscen-

ze  tra giochi, risate e tanta alle-

gria. La giornata si è conclusa 

con la visita guidata del Duomo 

di Como. 

 

Valentino   

TUTTI A VILLA CARLOTTA 

 

http://www.quirinale.it/elementi/Continua.aspx?tipo=Foto&key=145
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Non tutti i cuccioli di 

cane hanno la fortuna di 

vivere in una buona fa-

miglia che li accoglie e li 

accudisce, altri vivono 

nei canili; una vita che i 

nostri amici non merita-

no. Dal 1991 l’Italia vie-

ta la soppressione dei 

cani nei canili, questo 

comporta peggiori condi-

zioni per gli animali. In 

alcuni canili manca ac-

qua pulita, le gabbie so-

no sovraffollate, con cani 

giovani e vecchi, grandi 

e piccoli, timidi e aggres-

sivi, costretti a un rialzo  

per non camminare sul-

lo sporco, tutti nello 

stesso spazio.  Ma ci 

sono alcuni canili come 

a Casale Monferrato, 

dove i cani vengono 

trattati molto bene. 

Si può fare volontariato 

accudendo i cani, inse-

gnando loro  a salire in 

macchina, fare esercizi 

fisici e portarli a pas-

seggio. Spero che  que-

sto  articolo vi abbia 

toccato il cuore, impa-

rando ad aiutare i cani 

bisognosi !!!  

Arianna e Giorgia 

IL MANEGGIO SAGITTARIO 

CANI IN GABBIA 

 

 

ostacoli possono varia-

re in altezza e in lar-

ghezza, mentre nel 

dressage, bisogna far 

marciare il cavallo, for-

mando delle figure. Per 

iniziare non serve un 

abbigliamento specifi-

co se non pantaloni 

lunghi e scarpe da gin-

nastica, ma non deve 

assolutamente mancare 

il cap, un casco protet-

tivo. Sono fiera di dire 

che è anche la mia in-

segnante, spero e so-

gno un giorno di diven- 

ed inizia ad insegnare 

ad allievi di tutte le età, 

ma soprattutto ai bam-

bini.  Il maneggio è do-

tato di attrezzature per 

lo svolgimento di attivi-

tà agonistiche di medio/

alto livello; dispone di 

ampie scuderie per un 

totale di 28 box, lumi-

nosi, ben areati, in mo-

do da consentire ai ca-

valli il massimo com-

fort. Si insegnano due 

discipline: il salto ad 

ostacoli e il dressage. 

Nel salto ad ostacoli c’è 

un percorso con varie 

difficoltà, perché gli 

VISITA AL CANILE 
 

Al canile di addestramento e 

pensione del MITO YORK, 

di Giuseppe Gelardi, in via 

Baraggia  adAlbese con Cas-

sano si allenano molti Pastori 

Tedeschi tra cui Campioni 

Mondiali. 

Ci sono circa una ventina di 

cani. 

I cani vengono lasciati liberi 

almeno due volte al giorno e  

vengono visitati periodica-

mente da un veterinario. Il 

canile accetta contributi vo-

lontari sia economici che di 

personale. 

Due storie molto interessanti 

sono  quelle di: Cito e Ba-

yko. 

Cito, è un Pastore Tedesco 

nero focato, figlio di due  

campioni mondiali, specializ-

zati  nella ricerca di persone 

smarrite. 

Bayko è un Pastore Tedesco 

che lavora per la Polizia in 

Svizzera.  

Francesca e Chiara 

Nel marzo 2007 apre a 

Tavernerio  il Centro 

Ippico il Sagittario, 

grazie alla passione 

della sua proprietaria 

Giorgia Gotti.  

All’età di otto anni 

Giorgia mentre  

passeggia sulla spiag-

gia vede dei cavalli e 

se ne innamora. Questa 

passione stravolge tutta 

la sua vita e decide di 

d e d i c a r s i  e 

all’equitazione. All’età 

di diciannove anni fa le 

prime esperienze come 

istruttrice e più tardi si 

diploma in Inghilterra 

LE QUINTE  ALL’OPERA  

C O N S I G L I  

PER CAPIRE I 

CANI 
 

Non sei esperto di 

cani e non capisci il 

perché dei suoi 

comportamenti? 

Si lecca il naso: so-

no tranquillo e rilas-

sato; 

Orecchie dritte: ti 

sto ascoltando atten-

tamente; 

Lecca le tue mani: ti 

voglio bene; 

Coda e orecchie ri-

lassate e la bocca 

semiaperta: sto be-

ne, sono tranquillo; 

Pelo rizzato intorno 

al collo e lungo la 

schiena, coda alta e 

denti in evidenza: è 

meglio  che mi stai 

alla larga! 

Sdraiato a pancia in 

su: voglio le coccole 

e mi fido di te.         

Carolina 

 

tare brava come lei. 

Concludo citando una 

frase di Serena Turca-

to, che  mi ha colpito 

molto: “Io non sono 

nel mondo dei cavalli, 

è il mondo dei cavalli 

che è dentro di me, i 

cavalli sono nella mia 

vita, i cavalli sono la 

mia vita, il mondo dei 

cavalli è nato in me 

quando io sono nata. 

Lì morirà in me, quan-

do io me ne sarò anda-

ta”. 

Camilla O. 
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Sono più di un migliaio i 

cavalli utilizzati in Italia 

per l’ippoterapia e distri-

buiti in 200 centri in tutta 

Italia, con una maggior 

concentrazione in Lom-

bardia e Veneto. Proprio 

in occasione di Fieraca-

valli, il centro di referen-

za nazionale dell’Istituto 

zooprofilattico  speri-

mentale delle Venezie 

(lzsVe), in collaborazio-

ne con i piu’ qualificati 

centri italiani (tra cui l’ 

Ussl20 di Verona), ha 

presentato un progetto per 

gli interventi assistiti con  

gli animali. 

“Per  i ragazzi in terapia,  

interagire con il cavallo 

attraverso il grooming,  

cioè la cura dell’ animale 

attraverso spazzolatura e 

vestizione con la sella, il 

lavoro a terra o cavalcando 

è di notevole aiuto”. 

– Noemi e Camilla O. 

COME TENERE I CANI IN CASA 

CURARE CON I CAVALLI  SI PUO’ 

 

- Perché il cavallo è e-

stremamente sensibile al 

linguaggio del corpo in-

teso come gestualità e, 

essendo un animale alta-

mente socievole , è co-

munque molto ricettivo 

verso tutti i tipi di comu-

nicazione. 

- Perché andando a ca-

vallo , alle varie andatu-

re, si impegnano molti 

gruppi muscolari 

- Perché è in grado di 

generare sentimenti ed 

emozioni intense ;è or-

mai riconosciuto il valo-

re del coinvolgimento 

emotivo nel processo di 

apprendimento 

- Perché il cavallo è un 

essere che esprime emo-

zioni proprie come la 

paura in cui ci si può ri-

conoscere e dove si può 

assumere un ruolo rassi-

curante. 

Anna e Giulia 

PERCHE’ L’IPPOTERAPIA FUNZIO-

NA COSI’ BENE ? 

 

Io ho un cane di nome 

Misia, è di taglia gros-

sa, ed è molto socievole 

e giocherellona. E’ una 

cucciolotta  morbidosa 

e unica, infatti, quando 

noi torniamo a casa ci 

salta addosso. 

Adesso vi voglio dare 

qualche consiglio su 

come tenere il cane. 

Come prima cosa biso-

gna preparargli un letti-

no comodo per dormire, 

se possibile anche una 

copertina per quelli più 

piccoli. 

Come seconda cosa far-

gli trovare sempre una 

ciotola di acqua fresca e 

pulita.  

Preparagli una ciotola 

per la pappa solo quan-

do deve mangiare, me-

glio se due volte al 

giorno. 

I cani amano molto le 

“grattatine” dietro le 

orecchie e le carezze 

sulla pancia. 

Per farlo divertire, com-

prategli i giochini o una 

vecchia ciabatta o un 

vecchio straccio. 

Per insegnare al tuo ca-

ne:“stare seduto e darti 

la zampa”; prova a dir-

glielo mentre hai in ma-

no un biscottino come 

premio. 

Tenerlo spesso spazzo-

lato per eliminare il pe-

lo in eccesso, in parti-

colare i cani a pelo lun-

go. Quando piove o ne-

vica, prima di farlo en-

trare in casa, per evitare 

di fargli prendere fred-

do, asciugalo con una 

salvietta solo per lui. 

Quando è possibile, 

portalo a fare una pas-

seggiata. Sono molto 

importanti le vaccina-

zioni e i controlli del 

veterinario, possibil-

mente due volte all’ 

anno. 

Ricordarsi di fargli il 

bagnetto e tosatura (se a 

pelo lungo) almeno una 

volta l’ anno. 

Ma la cosa più impor-

tante di tutte sono l’ 

affetto e le coccole che 

sono alla base del lega-

me  che si crea tra il 

cane ed il suo padrone. 

 

Matilde 

LE QUINTE  ALL’OPERA  

 

- Perché il cavallo si 

muove alle varie anda-

ture con movimenti 

ritmici e per questo 

prevedibili, ai quali 

perciò è più facile adat-

tarsi con i movimenti 

del corpo. 
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CRONACA DI UNA PARTITA DI CALCIO 

 

LE QUINTE ALL’OPERA  LE QUINTE ALL’OPERA  

Il  gioco  del  calcio  

sembra  avere  origini  

antichissime;  nell’ anti-

ca  Roma  due  squadre 

giocavano in  un  campo  

rettangolare.  

In  Inghilterra  nel  1617  

nacquero   le  prime  

regole  scritte  per  

squadre  di  11  o  22  

giocatori, con  il  tra-

scorrere  degli  anni   si  

arriva  alla   distinzione  

tra  attaccanti  e  difen-

sori,  nel  1870  le  

squadre  in  tutto  il  

mondo  sono  formate  

da:  un  portiere, due  ter-

zini, tre  mediani  e  cin-

que  attaccanti. 

Nel   1890  le  porte  ven-

gono  dotate  di  reti  e  

nel   1892  fa  la  sua  

comparsa   il  rigore. 

 

E’ ORA DI DIVERTIRSI 

 

Le regole del calcio sono  

davvero  semplici: se  si  

muove, dagli  un  calcio; 

se invece  non  si  muove, 

prendilo  a  calci  finchè 

non si muove. 

Ti  piace il  calcio?  Si ! 

Perché?  Perché fa  bene  

alle  ossa. 

Che differenza c’è tra un 

dentifricio e  l’Inter ?

Nessuna: sono tutte e  

due  per-denti! 

Gattuso… è  un  gatto  

ottuso. 

Sapete   perché  la  nazio-

nale  di  calcio  beve  ac-

qua uliveto?  Perché  aiu-

ta  a  digerire  le  sconfit-

te.  Cosa  fa  un  canniba-

le  a  un calciatore, prima  

di  mangiarlo? 

Lo scarta. 

Cosa hanno  in  comune  

la Juve e il cellulare? 

Sia  il  cellulare  che  la  

Juve  cercano  la  rete. 

 

 Paolo e Giuseppe 

Siamo alla prima gior-

nata di campionato e 

l’Alzate incontra il Cit-

tadella con la seguente 

formazione: Lorenzo 

Gusmeroli, Luca Frige-

rio, Samuele Cesaretto, 

Davide Intini,  Matteo 

Stamato, Alessandro 

Crippa,  Crotti. 

Inizia la partita con 

l’Alzate in possesso di 

palla che, con una 

splendida azione, passa 

subito in vantaggio con 

goal di  Crippa su assist 

di Stamato.  Al ventesi-

mo minuto il Cittadella 

prova a ripartire con il 

numero 10 che cambia 

gioco ma niente di fatto. 

Incomincia il secondo 

tempo con  il Cittadella 

in attacco e l’Alzate 

schierato in difesa,  il 

tiro è  fuori di pochissi-

mo. 

Il portiere dell’Alzate 

rilancia per Teo che fa 

una triangolazione con 

Crotti, il quale prova ad 

accentrarsi, tira e segna 

il secondo goal per 

l’Alzate. 

Il cittadella è demoraliz-

zato però cerca di ripar-

tire,  siamo al diciasset-

tesimo del secondo tem-

po Luca apre il gioco 

verso Pietro che prova il 

tiro al volo ed è goal, 

finisce il secondo tempo 

2 a 1 per l’Alzate. 

Inizia il terzo tempo con 

delle sostituzioni: Ales-

sandro Viganò per Intini 

e Tagliabue per Crotti. 

Gestisce la palla 

l’Alzate con Crippa che 

apre il gioco per Stama-

to che tira in porta ed è 

Goal. 

Il Cittadella con Fabio  

prova a ripartire e  se-

gna. E sul 3 a 2 finisce 

la partita che decreta 

una splendida vittoria 

per l’Alzate. 

 

Alessandro  e Matteo 

LA STORIA DEL CALCIO 

LA VIRTUS ALBESE 

la primissima formazione 

risale  all'anno 72/73, 

Successivamente negli 

anni 73/74 e 74/75 vinse i 

campionati provinciali.  

La società comprende più 

categorie: scoiattoli, aqui-

lotti, under 13, prima di-

visione A e prima divis. 

B. 

 Il gruppo degli aquilotti 

composto da : Andrea,  

Beatrice, Chiara, Giorgio, 

Lorenzo,Luca, Luigi, Ma-

thias, Matteo,  Jacopo, 

Simone, Riccardo e Ro-

berto.a  maggio sarà im-

pegnato in  un torneo 

presso la palestra del pae-

se. Le squadre partecipan-

ti saranno numerose, fra 

cui alcune già battute e 

molto forti: l’Antoniana , 

il Cermenate  , il Cantù , 

il Cernobbio   e  altre … 

Il torneo durerà all’ incir-

ca due giorni.  

Lorenzo, Mathias. 

 SOCIETA’ SPORTIVA DI BASKET 
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La danza è un’arte, insie-

me alle altre arti sceni-

che principali dell’ anti-

chità quali il teatro e la 

musica. Si esprime nel 

movimento del corpo 

umano, secondo un pia-

no prestabilito o improv-

visato: la coreografia. 

 La danza classica si ser-

ve della tecnica accade-

mica che si è sviluppata 

a partire dal 1661. A Pa-

rigi nasce la prima acca-

demia di danza, con l’ 

intento di diffondere e 

sviluppare i principi dell’ 

arte e della coreografia . 

La danza moderna nasce 

nel ventesimo secolo ne-

gli Stati Uniti d’ Ameri-

ca; rifiuta le rigide rego-

le della danza classica e 

si espira alle riflessioni 

sul corpo e al movimen-

to. 

La danza contemporanea 

sperimenta, ricerca e tra-

smette attraverso il mo-

vimento tutto quello che 

va oltre le pure forme e 

le tecniche tradizionali, 

del balletto classico ac-

cademico, non rispettan-

do i canoni . 

Il musical è nato a Broa-

dway, tra la fine dell’ 

ottocento e i primi del 

novecento, caratterizzan-

dosi per la ricchezza del-

le scenografie e dei co-

stumi e per la complessi-

tà della messa  in scena.  

La street dance: hip hop, 

break dance, funky, pop-

ping, locking, è indipen-

dente dai vari stili che si 

sono sviluppati al suo 

interno e indica la sua 

origine in quel più ampio 

fenomeno culturale che 

fonde danza, musica, 

moda, arte murale.  

Lisa e Beatrice 

IO E LA DANZA 

LA DANZA 

 

LE QUINTE ALL’OPERA  

La danza ha co-

minciato a piacer-

mi all’ età di tre 

anni quando guar-

davo alcune bam-

bine durante la 

loro lezione. A 

quattro anni, dopo 

infinite insisten-

ze, la mamma mi 

ha iscritto a un 

corso di danza 

classica e da lì mi 

sono appassionata 

moltissimo. I pri-

mi anni andavo a 

lezione una sola 

volta a settimana 

e con alcuni eser-

cizi e giochi ho 

inparato le posi-

zioni principali. 

Dopo tre anni an-

davo a lezione 

due volte a setti-

mana e ho dato il 

mio primo  esame 

che in seguito ho 

poi sostenuto alla 

fine di ogni anno. 

A  nove anni an-

davo tre volte a 

settimana e la 

danza mi appas-

sionava così tanto 

che ho iniziato 

anche danza mo-

derna. Ora ho 11 

anni e vado quat-

tro giorni alla set-

timana. A volte 

devo andare an-

che il sabato o la 

domenica per pre-

pararmi all’ esa-

me, per i concorsi 

o per fare degli 

stage. Da quest’ 

anno uso le tanto 

attese punte e tra 

sofferenze e do-

lore c’è anche 

molta soddisfa-

zione.  

Insomma per me 

la danza è vita. 

“ La danza, un 

minimi di spie-

gazioni, un mi-

nimo di aneddo-

ti e un massimo 

di sensazioni.” 

(Maurice Bejart) 

 

Laura P 

Le origini della ginna-

stica artistica sono 

molto antiche. Si pos-

sono individuare in 

diverse culture: cinese, 

egizia e micenea. 

Per gli antichi la ginna-

stica artistica corri-

spondeva all'attuale 

atletica leggera. 

I romani non apprezza-

vano la ginnastica per-

ché la ritenevano pro-

pria degli schiavi o de-

gli stranieri e perché 

erano contrari a mo-

strarsi nudi in pubbli-

co.  

In Italia nel 1807 Girol

amo Bagatta introdusse 

la ginnastica nel suo 

istituto a Desenzano. Il 

maggior sviluppo di 

queste attività sportive 

s i  e b b e  p e r ò 

in Piemonte, dove R. 

Obermann introdusse 

l'istruzione ginnica de-

gli allievi dell'accade-

mia militare. La Fede-

razione Ginnastica d'I-

talia è la più anziana 

delle federazioni spor-

tive, ha lo scopo di 

promuovere, propagan-

dare e disciplinare la 

ginnastica come attivi-

tà sportiva rivolta all'e-

ducazione fisica e mo-

rale della gioventù e di 

curare la preparazione 

olimpica degli atleti 

tesserati. 

Emanuela e Marianna 

 LA STORIA DELLA GINNASTICA 

ARTISTICA 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Italia
http://it.wikipedia.org/wiki/1807
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Girolamo_Bagatta&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Girolamo_Bagatta&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Piemonte
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=R._Obermann&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=R._Obermann&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Giochi_olimpici
http://www.google.it/url?sa=i&source=images&cd=&cad=rja&docid=-ScsaT9xq-RA2M&tbnid=IqaHZnxRIQH5kM:&ved=0CAgQjRwwAA&url=http%3A%2F%2Fwww.behance.net%2Fgallery%2FMy-old-photo-shoots-of-dancers%2F808267&ei=gaA4UZzCOMmqtAa85ICYBg&psig=AFQjCNFAvN1bGB2_z4IVJYKXCnim
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=danza+classica&source=images&cd=&cad=rja&docid=DBSjLzkZYIb3pM&tbnid=p7WUT4D8-qhIrM:&ved=0CAUQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.deabyday.tv%2Fsalute-e-benessere%2Fguide%2F5150%2FCome-essere-magre-ed-eleganti-grazie-alla-danza-
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LE QUINTE ALL’OPERA 

LE QUINTE ALL’OPERA  

Gli Stomp sono un 

gruppo di percussioni-

sti, musicisti , ballerini 

e acrobati inglesi. 

Essi  usano il corpo e 

oggetti di uso quotidia-

no come scope, secchi, 

bastoni, tubi…per cre-

are ritmi, effetti sonori  

e coreografie spettaco-

lari… 

Questo gruppo nacque 

nel 1991 a Brighton, in 

Gran Bretagna e da 

allora si è esibito in 

moltissimi spettacoli 

sia all’aperto, in strade 

e piazze, sia in teatri, 

effettuando tournèe in 

molti paesi del mondo. 

 

Cecilia e Chiara 

GLI STOMP 

Riusciranno Sandman, 

Babbo Natale, la Fatina 

dei dentini, il Coniglio 

di Pasqua e Jack Frost 

a sconfiggere l’uomo 

nero e diffondere feli-

cità ai bambini? Riu-

scirà Jack Frost a di-

ventare guardiano? 

Questo e altro lo sco-

prirete guardando il 

nuovo film della 

Dream Works “ le cin-

q u e  l e g g e n d e .         

Jack Frost scoprirà il 

suo passato e riuscirà a 

far credere ai bambini 

l’esistenza delle leg-

gende e insieme scon-

figgere l’ uomo Nero 

per sempre.  

Camilla F. ed Elisa L. 

 LE 5 

LEGGENDE 

Colorado è un program-

ma televisivo  che fa 

molto ridere .Si tratta di 

un programma adatto 

anche ai ragazzi. I per-

sonaggi sono fantastici. 

Il presentatore  si chia-

ma Paolo Ruffini  ed è 

molto simpatico. Que-

sto programma lo con-

siglierei  a qualche  mio 

compagno perché  è 

molto  divertente. 

Il comico che mi piace 

di più   si chiama  An-

drea Pucci, un comico 

di statura alta, con oc-

chi azzurri  ed è diverten-

tissimo. 

In ogni  puntata  mi di-

verte perché  racconta  

cose che fanno  ridere . 

Ecco una sua  battuta : 

"Gli ho rovesciato  l'ac-

qua sui pantaloni e lui si 

gira e mi fa :"Si suda ra-

gazzi! " 

Giuseppe 

COLORADO 

1. La storia infinita 

2. Alice in wonderland 

3. Beverly hills  chihuahua 

4. Step  up 2 

5. One piece 

6. Gnomeo  e Giulietta 

7. Le 5 leggende 

8. 3oo 

9. Piovono polpette 

10.  Viaggio al centro della 

terra 

11. Hachiko 

12. Dragon trainer 

13. The day after tomorrow 

14. Ant bully :  vita da for-

mica 

15. Hotel transilvania 

16. Cado dalle nubi 

Beatrice e Camilla O, 

ESTATE CON I FILM 

 Il  protagonista, è un ra-

gazzo di nome Checco 

che lascia la Puglia per 

inseguire il suo sogno, 

cioè quello di diventare 

un cantante. 

Per  questo si trasferisce 

a Milano da suo cugino 

Alfredo. Qui si innamora 

di una ragazza di nome 

Marika.Un amore all’ 

inizio non corrisposto e 

ostacolato dal padre la-

ghista di Marika. 

Dopo aver fatto molti 

provini riesce ad ottenere 

il successo con una can-

zone e alla fine riesce 

anche a conquistare il 

cuore di Marika 

Consiglio questo film 

perché è semplice ma 

allo stesso tempo è molto 

comico con un sacco di 

battute e gag esilaranti. 

 

Giulia  N. 

CADO DALLE NUBI 
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Toni Capuozzo, un giornalista del 

TG5, è un inviato di guerra che, 

con questo libro, vuole presentare 

ai lettori la sua esperienza. 

Descrive ciò che ha potuto vedere 

con i suoi compagni di viaggio 

(autista e cameraman) : popoli di 

città distrutte dai bombardamen-

ti , persone affamate, senza casa e 

spesso senza più speranza. 

Questo  libro  altamente istruttivo 

ed educativo , insegna ai ragazzi 

di tutte le età la crudeltà, come si 

forma e come reagire alla guerra.  

Inoltre fa capire che non bisogna 

dire : "  Che bella la guerra" ma 

domandarsi : " Come mai c'è la 

guerra?"Ecco , in questo libro 

troverete le risposte alle vostre 

innumerevoli domande e ricorda-

te : su la pace e abbasso la guer-

ra!!! 

Michael e Paolo 

LE GUERRE SPIEGATE AI RAGAZZI 

Un bambino di nome Bastian adora i 

libri, infatti prende in prestito dalla 

libreria un libro dal titolo La Storia 

Infinita” 

Mentre lo legge tutto solo nella soffit-

ta della scuola, gli sembra di provare 

le emozioni dei personaggi … 

Soffia un vento senza sosta sulle fore-

ste di Fàntasia e un vuoto nero avanza 

senza fermarsi inghiottendo tutto quel-

lo che trova: è il Nulla. 

Per tutto ciò un motivo c’è: l’ Infanta 

Imperatrice è gravemente malata !!! 

Il destino di Fàntasia è nelle mani di 

Atreiu , un ragazzino di dieci anni che 

potrebbe diventare un eroe. 

Atreiu parte all’ avventura con il suo 

fidato cavallo Altex.  Riuscirà a porta-

re a termine la sua missione? 

Questo film ci ha insegnato a non 

smettere di credere e ad avere fiducia 

in noi stesse. 

Anna e Giulia 

LE QUINTE ALL’OPERA  

 LA STORIA INFINITA 

I Modà sono un gruppo pop rock 

italiano  che ha dovuto superare 

momenti di grandi difficoltà prima 

di arrivare al successo. Il primo al-

bum viene pubblicato  nel 2004  . 

Nel 2005 partecipano al Festival di 

Sanremo  e alla Giornata Mondiale 

della Gioventù     . Nel  2006  e 

2007  lanciano  due nuovi singoli .  

nel  2008 esce nelle radio un loro 

nuovo brano.   Nell’estate del 2009 

la band si prepara per un nuovo tour 

e la produzione del quarto album.  

Nel 2010 esce il nuovo singolo   che 

diventa un successo radiofonico e 

raggiunge il secondo posto del-

la Top Digital Download italiana. 

Nel  2010  si aggiudica il secondo 

posto al Festival di San Remo. 

Il   2011  è sicuramente il momento 

di maggior successo della band che 

riesce ad aggiudicarsi il disco di 

diamante, massimo riconoscimento 

in Italia, con oltre 300.000 copie 

vendute.   Nel 2011  e 2012 escono 

altri singoli.  Nel 2013 i Modà 

partecipano al 63º Festival di 

Sanremo, classificandosi al terzo 

posto  e collaborano alla  realiz-

zazione della colonna sonora di 

un film,  

Giulia L. P. e Lisa. 

I MODA’ 

 Narra di una appassionata storia 

d’amore ambientata nel mondo della 

street dance. 

Andie, la protagonista nonostante 

le avversità della vita, continua a 

credere nella danza e con  

l’affascinante  Chase forma un 

gruppo. I due protagonisti affronta-

no la sfida della loro vita: trasfor-

mare i propri sogni in realtà. 

I costumi e le coreografie  sono 

molto accattivanti, ma ciò che lo 

rende unico è il messaggio che tra-

smette: credere nei propri sogni. 

Giulia L.  

STEP UP 2 

Narra l’impresa dell’esercito spar-

tano contro l’armata di Serse  nelle  

strette Termopili, 

Leonida e Serse   un re e un tiran-

no in lotta uno per  la patria   

l’altro per la sete di potere. 

Leonida con 300 spartani si prepa-

ra a incontrare Serse ,  giocando 

con molta astuzia la tattica di 

guerra e attirando in una trappola 

gli “immortali”, le guardie del cor-

po di Serse.                 Questo film 

coinvolge molto per le scene 

spettacolari , gli effetti speciali.e 

la rievocazione di valori  d’altri 

tempi: la lealtà dei 300  nei con-

fronti del loro re .  
 Andrea e Roberto. 

 300 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/2005
http://it.wikipedia.org/wiki/Festival_di_Sanremo_2005
http://it.wikipedia.org/wiki/Giornata_Mondiale_della_Giovent%C3%B9_2005
http://it.wikipedia.org/wiki/Giornata_Mondiale_della_Giovent%C3%B9_2005
http://it.wikipedia.org/wiki/2008
http://it.wikipedia.org/wiki/2010
http://it.wikipedia.org/wiki/Top_Digital_Download
http://it.wikipedia.org/wiki/63%C2%BA_Festival_di_Sanremo
http://it.wikipedia.org/wiki/63%C2%BA_Festival_di_Sanremo
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LE QUINTE  ALL’OPERA  

Sul territorio esistono numerose ville di prege-

vole fattura, Villa  Andujar, poi  Meroni , poi  

Masciardi sorge  vicino  a  Villa  Pellegrini – 

Soriani. 

In  stile  seicentesco  è  di  pianta  ad  U  irre-

golare  con  un grande corpo  centrale  e  nella  

parte  dietro  c’è  una  torre. La  villa  si  trova  

lungo  il  vecchio  tracciato  che  univa  Como  

ad  Erba. 

 Villa  Bassi  Roncaldier localmente conosciu-

ta come “S. Benedetto”, fu la residenza dei 

nobili Bassi, fino alla metà del XX secolo. 

L’edificio ha conservato intatte all’esterno 

forme barocche del primo Settecento, mentre 

le strutture interne sono state in parte modifi-

cate negli anni Cinquanta. E’ dotato di giardi-

no in forme rinascimentali  

Di recente, in paese è stato aperto il Museo 

etnografico e dell'acqua, un antico lavatoio in 

disuso che nel 2004 è rinato come museo, con 

l'ambizione di diventare il centro della vita 

culturale del paese. Il tempo trascorso a lavare 

i panni, infatti, era anche occasione di incon-

tri, dialoghi, riflessioni, canti e condivisione 

delle fatiche quotidiane . 

l palazzo del Comune è attorniano da un am-

pio parco .  

 Il monumento dedicato a Fabio Casartelli è 

stato realizzato nell’anno 2000   è opera dello 

scultore Bruno Luzzani. Il monumento, realiz-

zato in marmo bianco della Garfagnana, con-

tiene una meridiana solare con l’indicazione 

delle date più significative della vita del com-

pianto Campione Olimpico di Barcellona. 

Mattia A. e Luca A. 

VILLE  E MONUMENTI 
  Camminando per le vie del paese si possono ammira-

re numerosi monumenti di prestigio storico-artistico 

religioso ne citeremo alcuni tra i più importanti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Chiesa di San Pietro  di origine lombardo/romanica, il 

suo campanile pendente è da sempre considerato un 

simbolo del paese, conserva all'interno affreschi di 

Giovanni Giacomo De Magistris. 

 

 

Chiesa parrocchiale di Santa Margherita, all' interno 

trova spazio un organo ottocentesco di pregevole fat-

tura, recentemente restaurato. La pianta della chiesa è 

a unica navata su cui si aprono ai lati quattro altari. Il 

presbiterio è diviso dalla navata da una balaustra in 

marmo e il tutto si rialza di tre gradini. La zona del 

presbiterio è inquadrata da quattro pilastri a base 

quadrata, sporgenti dalle mura perimetrali.   

 

Chiara B. e  Mattia A. 

CHIESE 
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LE QUINTE  ALL’OPERA  

Ora vi presenteremo alcuni proverbi 

del posto: 

 I danèe spendùu senza dolòr hin 

guadagna senza sudòr.          (I soldi 

spesi senza dolore son guadagnati 

senza sudore) 

Voeuia de laurà soltum adoss e fam 

fatigà menu che poss. (Voglia di 

lavorare saltami addosso e fammi 

faticare meno che posso) 

Val pusee l’ubedienza che cent’ann 

de penitenza.  

(Vale di più l’obbedienza che cento 

anni di penitenza.) 

L’è mej ves rich da gent che da da-

nèe.  (È meglio avere amici che sol-

di) 

Mangia e tas se ta voeurat vif in pas. 

(Mangia e taci se vuoi vivere in pa-

ce.) 

La lengua la gh’à minga i oss ma i a 

rump. (La lingua non ha le ossa ma 

le rompe). 

Guàrdet ben dal ver nemìs, ma pus-

sèe dal fint amis. (Guardati bene dal 

vero nemico, ma di più dal finto a-

mic) 

Spusa bagnada, spusa fortunada. 

(sposa bagnata, sposa fortunata) 

La roba pusee bona la sa mangia in 

ca di oltri. (Le cose migliori si man-

giano in casa degli altri) 

Elisa 

 

PROVERBI 

LA CUTIZZA 

Ingrdienti per 4 persone: 

 

Farina bianca (200 gr) 

Latte intero (180 gr) 

Olio per friggere (q.b.) 

Uova (n.3) 

Scorza di limone (q.b.) 

Zucchero vanigliato (q.b.) 

Sale (q.b.) 

 

ESECUZIONE: 

Rompere le uova in una ciotola 

e sbatterle, unendo la farina, un 

pizzico di sale, la scorza di li-

mone grattugiata e, in ultimo, il 

latte. Lavorare l’ impasto fino 

ad ottenere una pastella ben 

omogenea e fluida. Scaldare 

l’olio in una padella e versare 

la pastella. Cuocere da un lato, 

quindi rivoltare e completare la 

frittura. 

Elisa e Laura 

RICETTE LOCALI 

Il nostro paese offre anche la possi-

bilità di  effettuare passeggiate nel  

verde per osservare le bellezze natu-

ralistiche come  le piccole cascate 

del lavatoio e la madonnina al Cep.  

 

Chiara B. Mattia A. e Luca A.  

BELLEZZE NATURALISTICHE 

Le cascate 

La Madonna al Cep 

Le piccole cascate del 

lavatoio 
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IL SOLE 

 

Il sole, 

svegliandosi dal suo sonno invernale, 

vide due grandi nuvole scure e grigie 

che si divertivano a buttar sulla terra 

tutta la neve che avevano. 

Il sole era cosi arrabbiato che 

chiamò il vento per soffiarle via, 

ma loro non volevano andarsene e  

esclamarono arrabbiate: 

“non ce ne andiamo!” 

Allora il sole diventò 

cosi grande e rosso 

che le nuvole 

diventarono bianchissime 

come dei fantasmi 

 e se ne andarono impaurite. 

Il sole con quel calore 

riempi la terra 

tutta verde e lei lo  

ringraziò con tutto il cuore.   

Emanuela   V. 

IL RISVEGLIO  

DELLA TERRA  
 

In quel giorno che pioveva 

e la pioggia annunciava 

bisbigliando la notizia 

alla Terra che dormiva: 

“E’ ora di svegliarsi!” 

la pioggia mormorava. 

La terra in dormiveglia 

bisbigliava alla pioggia: 

“Posso dormire ancora un 

po’?” 

E la pioggia in basso tono  

rispose di svegliarsi 

perché tra poco arriverà  

la primavera! 

Ma il vento messaggero  

annunciò la lieta notizia:” 

Il sole s’è destato!”. 

La terra non poteva essere  

più felice di così 

infatti si svegliò. 

In quel magico momento 

 Sbocciarono tulipani,  

primule,rose e margherite.  

Niccolò 

LE QUINTE  ALL’OPERA  

 

LA PRIMAVERA  

VANITOSA 
 

Salve, primavera è il mio 

nome  

e dell’anno sono la più bella 

stagione. 

Porto fiori colorati  

e germogli immacolati.    

Ma il mio bel vestito devi 

rispettare  

e i fiori non devi strappa-

re!  

Noemi 

AMICA PRIMAVERA 

Primavera dove sei? 

Sei come una  

grande amica 

che viene a trovarci ogni anno   

e ci porti fiori delicati, frutti dolci, 

armoniosi colori e  

anche molta allegria e felicità. 

Peccato che non duri tutto l’anno, 

e quando te ne andrai  

 i fiori appassiranno !!! 

Federico 

ASPETTANDO  

 PRIMAVERA 

 

Primavera, primavera    

Perché non arrivi?  

Sei come mio fratello  

Pigra e dormigliona. 

 

Primavera, primavera 

La terra fredda e bagnata 

Canta il tuo ritorno. 

I nidi soffici come piumini 

Ti aspettano. 

 

Primavera, primavera 

Illumina i prati  

con i colori dell’ arcobaleno, 

Soffia con la forza di un gi-

gante 

Le nuvole nere oltre il mare. 

 

Primavera, primavera 

Canta come un fringuello 

Suona come un violino 

La melodia della natura 

Che spalanca le sue ali 

Come una farfalla multicolo-

re. 

 

Primavera, primavera 

Aspettiamo il sole colorato 

Come un enorme cono gelato. 

Primavera, primavera 

L’ orologio guardiamo con  

ansia 

Per sentire scoccare 

L’ora della primavera. 
Andrea 

 

BENTORNATA PRIMAVERA 

La  primavera  è  arrivata   

I  fiori  sbocciano 

il  calore del   sole  asciuga la   terra  

bagnata e le  rondini    

arrivano   con  un  cinguettio  allegro. 

Ben tornate portatrici di caldo!!!! 

Esclamarono i fiori colorati 

Che dalle rondini vengono circondati 

“Oh miei fiorellini questa è la nostra 

stagione che oltre alla terra scalda an-

che il cuore.      Marianna 
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LE QUINTE ALL’OPERA  

Qualcuno di voi forse ricorderà 

che verso la metà degli anni set-

tanta l’ Italia fu colpita da un’ 

ondata di  febbre da scoubidou: 

tutti, ragazzi e non, facevano a 

gara nel mostrare l’ intreccio 

più di moda e variopinto. Oggi 

gli scoubidou sono tornati di 

gran moda. In po-

chi minuti , intrec-

ciando questi cor-

doncini multicolo-

re, trasparenti e 

opachi, si possono 

realizzare porta-

chiavi o ciondoli 

da appendere a cerniere, zainet-

ti, telefoni cellulari ecc ... con 

questa tecnica si possono realiz-

zare anche animaletti , simboli 

o oggetti utili, come rivestimen-

ti per biro o matite. 

 

Pietro 

GLI SCOOBI DOO 

Lo scautismo è un movi-

mento a carattere non politi-

co, aperto a tutti senza di-

stinzione di origine, razza e 

fede religiosa; è nato da una 

idea di SIR ROBERT BA-

DEN PAWELL. 

Qual è il suo scopo? 

Oggi il movimento scout è 

diffuso a livello mondiale. 

Lo scopo dello scoutismo, 

fondato sul volontariato, è 

l’educazione dei giovani a 

un civismo responsabile me-

diante lo sviluppo delle pro-

prie attitudini fisiche, morali 

e sociali. Il metodo educati-

vo si basa sull’imparare at-

traverso le attività all’aria 

aperta e in piccoli gruppi.  

 

Cristina 

  

 LO SCAUTISMO 

Con il termine minimoto e pit 

bike vengono identificati soprat-

tutto i piccoli modelli di motoci-

cletta che possono circolare su 

circuiti o aree non pubbliche in 

quanto sprovvisti di permesso di 

circolazione. 

Si tratta di modelli da competi-

zione o essenzialmente per il 

tempo libero e per gli appassio-

nati della velocità. 

Esistono due categorie di mini-

moto: le mini e le midi che si dif-

ferenziano tra loro solo nella mi-

sura della ciclistica mentre, per 

quanto riguarda il motore e tutto 

il resto, sono sostanzialmente i-

dentiche. Le mini però vengono 

essenzialmente usate in configu-

razione junior (con motori meno 

potenti) dai piloti più giovani e 

servono da nave scuola per pas-

sare alle superiori Midi. 

Una classica minimoto misura 

circa 1 m di lunghezza per 60 

cm di altezza con poco più di 

20 kg di peso complessivo. 

Nell'accezione comune vengo-

no definite spesso come 

"minimoto" anche quei modelli 

regolarmente omologati che 

presentano un ingombro ridotto 

e sono utilizzati come mezzo 

ausiliario facilmente trasporta-

bile ad esempio su camper e 

imbarcazioni da diporto. 

Questi piccoli bolidi sono stati 

utilizzati  fin dall' inizio per le 

competizioni da ragazzini e 

adulti. Il loro utilizzo è limitato 

solamente a piste, aree private 

e boschi dato che non sono 

mezzi omologati per la circola-

zione stradale.  

 

Matteo  M. e Federico 

SI SGOMMA 

Il  progetto  della 2cv ebbe inizio nel 

1935  per soddisfare le esigenze della 

classe meno abbiente. La sua produ-

zione risale al  1949.   Nel tempo è 

diventata famosa  per la sua  affidabi-

lità, robustezza  e  forma.  la sua linea 

molto particolare consiste in 4 porte a 

semicerchio, un  tetto in tela apribile e 

gruppi ottici rotondi  e  interni   molto 

spartani. Questa   auto è riuscita a co-

struirsi una fama e a diventare più che 

una vettura uno stile di vita. 

Giampietro, Valentino e Chiara  F.   

 AUTO … CHE PASSIONE 

 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=gli+scooby+doo&source=images&cd=&cad=rja&docid=HmoV4ARpUlhcuM&tbnid=MMcyxGYQXM053M:&ved=0CAUQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.murialdo.it%2Findex.php%3Fmethod%3Dsection%26action%3Dzoom%26id%3D6372&ei=Ws6dUcqDIMTEPfjHgIAO&bvm
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IL DUOMO DI 

MILANO 

 

 

Il giorno di Pasqua mi trovavo 

a casa dei nonni a Milano , nel 

pomeriggio abbiamo deciso di 

visitare il Duomo. Abbiamo 

preso la metropolitana. Salen-

do le scale della fermata della 

metropolitana si può vedere un 

imponente edificio in marmo 

sul cui tetto ci sono molte gu-

glie  e sulla parte posteriore del 

tetto c’è la madonnina tutta 

dorata e si trova a 108 metri di 

altezza . Il portone d’entrata è 

di legno con all’interno inseriti 

dei grossi chiodi . Appena en-

trati si rimane sbalorditi per la 

grandezza e si notano subito le 

grandi colonne di marmo che 

sorreggono la parte centrale 

dell’ edificio. Sulle facciate si 

vedono le numerose vetrate e 

sulle pareti si notano molti 

affreschi. Ci sono molti altari 

piccoli ma ce n’è uno più 

importante l’ altare principa-

le. Il Duomo è gremito di 

panchine per accogliere i fe-

deli. Mi piacerebbe ritornare 

salire sul tetto a vedere la 

madonnina.  

 

Roberto 

La nostra compagna Emanuela V. 

il 5 giugno partirà  per le Filippine 

per raggiungere la sua mamma e 

la sua sorellina. Ci siamo incurio-

siti e abbiamo cercato delle infor-

mazioni su questo paese così lon-

tano, e diverso dal nostro. 

L’arcipelago delle Filippine com-

prende più di 7000 isole e alcuni 

vulcani ancora attivi. La capitale  è 

Manicà, il clima è tropicale, e vi 

crescono piante e animali esotici. La 

sua superficie è circa 3000 km e la 

sua popolazione è  93 milioni  di 

abitanti. Infatti è uno dei paesi più 

popolati del mondo. Il volo dura ben 

18 h, per percorre più di  10.000 

km . 

UN LUNGO VIAGGIO 

A marzo sono stato a Parigi con la 

mia famiglia e abbiamo alloggiato 

all’hotel Concorde La Fajette, una 

specie di grattacielo, con 34 piani e 

con più di 400 stanze. Dal bar del  

33° piano  si può ammirare un pa-

norama suggestivo: la Tour Eiffel.                                                                         

Il primo giorno non siamo riusciti a 

salire sulla torre perché c’era troppa 

gente e troppo vento. Il giorno dopo 

ci siamo svegliati presto per non 

fare la coda. Dopo un’ora e mezza 

abbiamo fatto il biglietto per salire. 

C’era una vista stupenda, ho visto: 

il Sacro Cuore e  il fiume Senna. Al 

terzo piano è stato ricostruito 

l’ufficio di Gustave Eiffel 

(l’architetto ) e  un incontro con E-

dison (inventore dell’elettricità). 

Dopo 3 ore siamo scesi a piedi e 

siamo arrivati a terra. 

Luca M. 

UN GIRO PER PARIGI 

Sono stata in Umbria 3 giorni. 

A Gubbio ho visitato la Chiesa 

di S. Francesco, la piazza e la 

chiesa di San Giovanni, dove 

giravano il telefilm di: “Don 

Matteo”. Nel Duomo si  trova 

la statua di Sant’Ubaldo,  le 

salme di alcuni Santi e Beati e 

un organo. Ad Assisi ho visita-

to la Chiesa Nuova, che sorge 

di fianco ai resti della casa pa-

terna di S. Francesco, la Piazza 

del Comune con il Palazzo del 

Capitano del Popolo e la Chie-

sa di Santa Maria sopra Miner-

va. La Basilica di S. Francesco 

è l’edificio più importante di 

Assisi insieme alla Basilica di 

S. Chiara: in cui è deposta la 

Santa. E’ stata una vacanza 

magnifica! 

 

Matilde 

UN VIAGGIO MISTICO IN UMBRIA 

LE QUINTE ALL’OPERA  

 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=tour+eiffel&source=images&cd=&cad=rja&docid=0AkIT0zX7ON5cM&tbnid=2HErCF2Q0fd-HM:&ved=0CAUQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.ultimenotizieflash.com%2F2011%2F03%2F23%2Ffrancia-allarme-bomba-evacuata-la-tour-eiffel%2F&ei=8cecUY-
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Parto da Albese e percorrendo 

l'autostrada del sole raggiungo 

Firenze, capoluogo della Toscana. 

Dopo aver passato l'Appennino 

Tosco-Emiliano davanti a me ve-

do la città: Firenze. Dopo una 

breve sosta per la visita del duo-

mo di Santa Maria Novella, pro-

seguo per Siena. Qui visito Piazza 

del Campo e mi rilasso in un agri-

turismo assaggiando i prodotti 

della zona: vino e olio. il giorno 

successivo lo trascorro sulle 

spiagge della Versilia, a Forte dei 

Marmi, da dove posso ammirare 

alle mie spalle le alpi Apuane, 

famose per il marmo. 

Arrivo nel Lazio non prima di 

aver visitato la Maremma e final-

mente sono a Roma !  

Visito S. Pietro e i musei Vatica-

ni, il Colosseo e i Fori imperiali e 

la sera ceno a Trastevere gustan-

domi un' ottima pasta all' amatri-

ciana! come mi piace Roma!  

Da Roma percorro l' autostrada 

dei parchi e arrivo  in Abruzzo. A 

l'Aquila mi fermo in silenzio per 

visitare i luoghi  del terremoto.  

Poi risalgo attraverso l'Umbria 

v i s i t a n d o  S p o l e -

to,Gubbio,Norcia,Cascia dove 

assisto alla messa nella basilica di 

S. Rita. 

L' ultima tappa del mio viaggio è 

Perugia. Qui posso assaggiare 

vari tipi di cioccolato alla fiera 

che si svolge tutti gli anni. 

Stanca ma felice torno a casa ! 

Certo è bellissima l'Italia Centra-

le! 

E devo ancora scoprire il sud!!! 

 

Giulia N. 

LE QUINTE ALL’OPERA  

 

ITINERARIO NELL’ITALIA CENTRALE 

Venerata come la santa dei casi 

impossibili e senza speranza, Rita 

Lottius, di Roccaporena, frazione 

di Cascia, in provincia di Perugia, 

sposa da giovanissima un uomo 

violento,e riesce con l’amore e la 

pazienza a mitigare il suo caratte-

re, iniziando così il suo cammino 

verso la santità. Dopo qualche an-

no il marito muore ucciso in 

un’imboscata, lasciandola con due 

gemelli. Morti anch’essi, Rita si 

ritira nel monastero agostiniano di 

Cascia. Narra la storia che il Ve-

nerdì Santo del 1442 una spina 

della corona di Cristo si staccò e 

si conficcò nella sua fronte. Da 

lì non si mosse più, sino alla 

morte della monaca. 

 Elisa e Matilde 

SANTA RITA DA CASCIA 

La visita al Museo archeologico di 

Como è stata una tra le più interes-

santi uscite di istruzione di 

quest’anno scolastico.  

Nel museo  sono esposti reperti 

per la maggior parte rinvenuti nel 

t e r r i t o r i o  l a r i a n o  .                                                                                                                                       

Il Museo comprende diverse colle-

zioni e due grandi sezioni: la se-

zione di Preistoria e Protostoria e 

la sezione Romana.                  

La sala Egizia comprende vetrine 

con : corredi funebri e un sarcofa-

go con all’interno una mummia .                                                                                                                                                                

Nella sala con le gemme si trova 

un vetrina dove si possono ammi-

rare con una lente adeguata delle 

gemme bellissime e colorate.                                                                                                      

Poi c’è una sala dove sono esposti 

a l c u n i  v a s i  g r e c i .                                                                                            

Si trova anche una sala dove sono 

esposte delle monete molto anti-

che e una sala con dei bronzetti dei 

p o p o l i  i t a l i c i .                                                                                                           

La sezione preistorica documenta 

la cultura di Gola secca sviluppa-

tesi nel circondario di Como nel  I 

millennio a.C .  Per esempio una 

“linea del tempo” con rappresenta-

to lo sviluppo della società dal pa-

leolitico, al neolitico all’era roma-

na fino a oggi. Per far capire lo 

sviluppo in una vetrina hanno e-

sposto diversi tipi di punte di lance 

dalla più grossa alla più piccola 

e sottile. 

La sezione romana presenta la 

Novum Comum fondata da Ce-

sare e illustra le testimonianze 

della vita quotidiana del tempo. 

 

Emanuela  G. e Noemi 

MUSEO ARCHEOLOGICO DI COMO 
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LE QUINTE ALL’OPERA  

 

 L’ AUSTRALIA 

Immagina di scavare una bu-

ca in giardino, così profonda  

da arrivare dall’altra parte 

della Terra ed eccoti in Au-

stralia! Naturalmente nella 

realtà bisogna prendere 

l’aereo, se parti oggi, a ora di 

pranzo arrivi a Sydney do-

mani, in tempo per la cena.  

L’ Australia e il mondo alla 

rovescia! Mentre  tu fai cola-

zione, i bambini australiani  

si preparano per  andare a 

dormire. Anche le stagioni 

sono invertite. Natale in pie-

na estate. Ma babbo Natale  

indossa lo stesso costume  di 

pelliccia. L’Australia è un 

continente 25 volte più gran-

de dell’Italia.Tuttavia ha so-

lamente 16 milioni di abitan-

ti. Ha il record mondiale del 

numero di spiagge. Poiché il 

mare non è mai troppo fred-

do, gli  australiani vanno al 

mare tutto l’anno. Per non 

parlare delle immersioni su-

bacquee del surf e della pe-

sca ! Vi sono moltissimi ani-

mali strani : il dingo, il can-

guro, l’opossum, l’echidna, 

l’emu e molti altri  ma il più 

tenero è il koala. 

 

Noemi ed  Emanuela 

 

IL KOALA 

 

Il koala è un mammifero della 

famiglia dei Falangeridi, 

dell’ordine dei marsupiali, tipico 

del l ’a rea  nord or ienta le 

dell’Australia ed è un’icona vi-

vente di questo grande Paese. Il 

suo nome deriva da un adatta-

mento inglese di una parola di 

origine australiana. Nel tempo 

gli sono stati attribuiti, per affet-

to e simpatia, molti soprannomi, 

tra cui orso marsupiale o poltro-

ne australiano. 

Il koala conduce una vita arbori-

cola, ovvero abita sugli alberi e 

ha abitudini notturne; durante il 

giorno è facile vederlo addor-

mentato sugli alberi dei grandi 

eucalipti, verso il tramonto inizia 

la risalita a caccia di foglie fre-

sche. Ha artigli prensili e cinque 

dita opponibili, provviste di un-

ghie affilate che gli permettono 

di arrampicarsi sugli alberi. 

Anche la riproduzione avviene 

sugli alberi; i piccoli nascono, in 

genere uno per parto, dopo un 

periodo di gestazione che varia 

da 25 ai 30 giorni. Alla nascita 

sono  nudi e pesano pochi gram-

mi, assolutamente inetti ma subi-

to trovano rifugio nel marsupio 

della madre, dove restano per 

circa 6 mesi fino a che non rag-

giungono una certa autonomia.  

Ha un’indole pacifica e mite, si 

ciba solo di gemme e foglie di 

alcune specie di eucalipto. 

Arriva fino a 50 – 85 cm. di lun-

ghezza, presenta un corpo tozzo 

e non ha coda. Ha il muso corto 

e privo di peli, la testa tonda con 

grandi orecchie pelose.  

La maturità sessuale viene rag-

giunta a tre, quattro anni e i ma-

schi più forti  hanno di solito più 

compagne. Un koala può vivere 

al massimo una ventina d’anni.  

In passato è stato cacciato per il 

pregiato e soffice pelo di colore 

grigio-bruno, ma oggi dopo la 

reintroduzione nelle aree da cui 

era scomparso, è protetto dalla 

legge.  

 

Elisa ed Emanuela  


